
La notizia emerge durante la
visita organizzata per Anna
Maria Buzzi e gli altri delegati
del Ministero dei beni e delle
attività culturali all’interno del
museo Revoltella, ultima tap-
pa della loro missione triestina
articolatasi fra sabato e ieri.
«Luca Caburlotto è conferma-
to soprintendente per i beni
storici, artistici ed etnoantro-
pologici del Friuli Venezia Giu-
lia per i prossimi tre anni».
L’annuncio è del direttore re-
gionale dei Beni culturali,
Giangiacomo Martines, che
sottolinea come si tratti di un
riconoscimento «meritatissi-
mo. Il rischio - aggiunge - era
quello che ce lo portasse via il
Veneto». E proprio in Veneto
vive lo storico dell’arte Cabur-
lotto, classe 1966, incaricato in
Friuli Venezia Giulia dal mag-
gio 2010 (dopo la partenza di
Fabrizio Magani). Il suo con-
tratto di diritto privato per il
ruolo che ricopre era in sca-
denza. Martines non ha perso
tempo e si è subito messo in
moto per arrivare alla confer-
ma. Ieri mattina la sua firma
sull’atto che decreta il Cabur-
lotto-bis sino quindi al 2016: la
documentazione sarà ora spe-
dita a Roma e lì convalidata
dal ministero. Seguirà la firma
dello stesso soprintendente
sul contratto.

Ieri mattina era presente an-
che lo stesso Caburlotto al
“tour” organizzato per i vertici
Mibac fra golfo, passaggio in
rassegna di palazzi storici co-
me il Carciotti, tappa in Porto
vecchio con visita anche al po-
lo museale con Centrale idro-
dinamica e Sottostazione elet-
trica di riconversione e infine
la chiusura al museo Revoltel-
la. Appendice non ufficiale il
passaggio in una delle gelate-
rie più famose del centro citta-
dino.  (m.u.)

CONFERMAto

Beni storici
e artistici
Caburlotto
resta al vertice

Come replicare a un mercato
del lavoro che, da flessibile, si è
trasformato in precario in pochi
anni? È il tema affrontato dal sin-
daco Roberto Cosolini nella se-
conda giornata d'incontro con i
giovani del Pd, svoltasi alla libre-
ria Lovat sul tema del lavoro.

«Bisogna garantire standard
minimi di trattamento - ha detto
Cosolini - all'interno delle singo-
le tipologie contrattuali, assicu-
rando la copertura previdenzia-
le nel passaggio da un contratto
a un altro. Il tutto offrendo al
contempo un robusto sistema
di servizi e di formazione, che
permetta alle persone di miglio-

rare le proprie competenze e la
propria occupabilità. In altre pa-
role occorre arrivare a quei livel-
li europei che garantiscono fles-
sibilità del rapporto di lavoro
dentro un meccanismo di sicu-
rezza sociale. La crisi ha sposta-
to alcuni termini del problema -
ha sottolineato Cosolini - oggi la
priorità non è più la qualità del
lavoro bensì il lavoro come tale,
che non si crea attraverso decre-
ti ma con un rilancio dell'econo-
mia, che deve essere il primo im-
pegno delle istituzioni pubbli-
che. Se l'economia si muove le
imprese possono pagare le im-
poste con le quali si assicurano

servizi sociali e formazione».
Per Cosolini oggi essere di

centrosinistra o di sinistra «signi-
fica lavorare affinché non si al-

larghi, ma si riduca la forbice fra
chi ha una buona dose di diritti e
chi ne ha pochi e non ne ha. Per
tornare a un giusto equilibrio
qualcuno deve fare sacrifici». Ri-
mando inevitabile al nodo delle
maestre del Comune: «A loro ab-
biamo chiesto di ridistribuire le
ferie, per permettere all'ammini-
strazione di trasferire alcune ri-
sorse finanziarie su problemati-
che più urgenti, per esempio a
favore delle classi sociali in gra-
ve difficoltà - ha concluso il sin-
daco - eppure qualche sindacali-
sta ci ha accusato di voler preva-
ricare diritti».

Ugo Salvini

GIOVANI DEL PD

«Lavoro, flessibilità ma con sicurezza sociale»
Cosolini: ridurre la forbice dei diritti, per tornare a giusti equilibri qualcuno deve fare sacrifici

di Matteo Unterweger

«Lo dico prima da cittadino pri-
vato, poi da dirigente dello Sta-
to: mi si stringe il cuore a vedere
un’area così estesa e utilizzata a
pieno regime sino circa a cin-
quant’anni fa, in questo stato.
Da dirigente del ministero, affer-
mo che è un dovere recuperar-
la». Anna Maria Buzzi, direttore
generale della Valorizzazione
del patrimonio culturale del Mi-
nistero dei beni culturali, ha da
poco concluso la visita in Porto
vecchio. E a quell’area appunto
si riferisce, posto che la compe-
tenza sulla stessa è dell’Autorità
portuale. In ogni caso, al mini-
stro Massimo Bray porterà le
sue valutazioni, affinché si avvii
un pressing volto a disegnare un
futuro per quegli spazi. «Potreb-
bero essere utilizzati - riflette
Buzzi - per la ricettività alber-
ghiera oltre che più ampiamen-
te in funzione culturale, anche
per i giovani con un convitto e
attività di divulgazione della co-
noscenza (in questo senso, la di-
rigente del ministero ha ricevu-
to una proposta dall’Icmp,
ndr)». Idee che potrebbero con-
fluire in «accordi a livello territo-

riale - aggiunge Buzzi - posto
che intanto parte quello per la
valorizzazione del patrimonio
culturale regionale». Frutto
dell’intesa tra Bray e la governa-
trice del Friuli Venezia Giulia,
Debora Serracchiani.

Le riflessioni di Anna Maria
Buzzi spaziano, gettando lo
sguardo su golfo e città dalla ter-

razza del Museo Revoltella, ulti-
ma tappa della sua due giorni a
Trieste. Scortata costantemen-
te, assieme agli altri delegati del
Mibac, dal direttore regionale
dei Beni culturali Giangiacomo
Martines e dal soprintendente
Luca Caburlotto. Gli occhi si ri-
volgono verso il Museo ferrovia-
rio di Campo Marzio: «Chiarirò

la situazione a Roma con una
nota dedicata - afferma in pro-
posito - ma se vi è una realtà no
profit che lo gestisce come l’as-
sociazione Dopolavoro ferrovia-
rio, allora questa va sostenuta in
modo che operi senza sostenere
spese per farlo». La situazione
del museo di Campo Marzio era
stata messa in luce poco prima

da Francesca Gandolfo, archeo-
logo ispettore centrale alla Dire-
zione dei Beni architettonici e
paesaggistici del ministero: «Vi
sono infiltrazioni di acqua, into-
naco che cade - spiega Gandolfo
- ma è un museo unico in Italia
che va tutelato. I suoi beni e
l’edificio, che è di proprietà delle
Ferrovie dello Stato, sono vinco-
lati da noi». Un’interrogazione
parlamentare del deputato trie-
stino del Pd, Ettore Rosato, ave-
va portato all’attenzione del go-
verno la situazione del Museo
ferroviario: «Ne abbiamo condi-
viso i contenuti come ministero
- spiega ancora Gandolfo -. Ed è
stato detto che sul tema la com-
petenza è del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze». Perché è
da quel dicastero che dev’essere
indicata la disponibilità di fondi
e da dove attingere per destinar-
li infine alla struttura triestina.

La visita di ieri mattina dei ver-
tici del Mibac era iniziata con un
giro in barca nel golfo, da cui
ammirare gli edifici storici della
città. Poi, la puntata in Porto
Vecchio, con visita al polo muse-
ale: Centrale idrodinamica e sot-
tostazione elettrica di riconver-
sione. In quella sede è stata con-
segnata a Buzzi da Antonella Ca-
roli, direttore beni culturali
dell’Istituto di cultura maritti-
mo portuale (Icmp), la proposta
di realizzazione - nei magazzini
11, 19 e 20 - di un polo della cul-
tura, istruzione e formazione
sulle tematiche del mare, con
annesse strutture ricettive per i
giovani. Dal 9 maggio, l’Autorità
portuale ha affidato alla Fonda-
zione Icmp supervisione e coor-
dinamento degli interventi sugli
edifici del patrimonio di archeo-
logia industriale nel Porto vec-
chio.
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«È ridicolo, fai due chilometri
dove una volta c’era un confi-
ne che oggi non c’è più e puoi
fare tutto, qua non si può fare
niente. Da noi cosa deve fare
un malato terminale, andare a
casa e spararsi? No, deve esse-
re aiutato, accompagnato e as-
sistito verso la fine». Così il
“sindaco” per antonomasia
(10 anni a Trieste e 5 a Mug-
gia) Roberto Dipiazza ha spie-
gato i motivi che lo hanno in-
dotto a firmare per l’eutanasia
legale a 24 ore di distanza dal-
la conferenza stampa per il re-
stauro della chiesa di Sant’An-

tonio. «Sono cristiano e catto-
lico - ha precisato - ma ciò non
significa nulla. Credo in una
battaglia di libertà anche a fa-
vore degli altri, nessuno è ob-
bligato a fare l’eutanasìa, ma
deve esserci questa possibili-
tà. Ho ragionato in questo mo-
do anche per il divorzio e per
l’aborto, ho la tessera triestina
numero 2 o 3, non ricordo,
dell’Associazione donatori di
organi».

Frattanto gli organizzatori
informano che la raccolta di
firme per la proposta di legge
d’iniziativa popolare conti-

nua in città con successo tan-
to che in quattro mesi sono
state raccolte 4.500 firme. Al
tavolo organizzato dai Radica-
li e dell’Associazione Coscioni
si registra l’interesse non solo
di tanti cittadini, ma cnhe di
rappresentanti delle istituzio-
ni e di personalità locali. Gli
organizzatori ricordano che
ad aver firmato di recente, ol-
tre a Dipiazza che attualmen-
te è consigliere regionale di
Autonomia responsabile, so-
no stati anche il consigliere di
Sel Giulio Lauri, l’ex consiglie-
re comunale del Pd Cogliati

Dezza nonché direttrice del
Distretto 2 dell’Ass e il consi-
gliere provinciale della Lega
Nord Paolo Polidori, e tra le
personalità il giornalista e
scrittore Paolo Rumiz e l’ex
presidente dell’Autorità por-

tuale Claudio Boniciolli. «La
trasversalità dimostra - rileva-
no gli organizzatori - quanto il
tema sia sentito a prescindere
dall’appartenenza politica».
La raccolta di firme continue-
rà fino al 15 settembre  (s.m.)
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«Recuperare Porto Vecchio
è un dovere dello Stato»
Così Anna Maria Buzzi, dirigente dei Beni culturali, dopo la visita nell’area
Progetto dell’Icmp: un polo della cultura del mare nei magazzini 11, 19 e 20

Anna Maria Buzzi, seconda da destra, sulla terrazza del Revoltella. In primo piano, Giangiacomo Martines (Foto Bruni)

Luca Caburlotto

PER LA PROPOSTA DI LEGGE

Eutanasia da legalizzare
Firma anche Dipiazza

Roberto Dipiazza al banchetto dove si stanno raccogliendo le firme

Un momento dell’incontro (Bruni)■■ Cavalletto di legno piazzato sulla statua del Nettuno in piazza
della Borsa. La scena si è materializzata ieri mattina, frutto di una
bravata firmata da ignoti. La cosa è stata segnalata attorno alle
10.30 alla Polizia locale. Che, per la rimozione del cavalletto, ha chia-
mato i vigili del fuoco (nella foto Bruni, un momento dell’intervento).

I pompieri “liberano” il Nettuno
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